[bookmark: _GoBack]Italian Continuers 
Section II — Reading and Responding 
40 marks 
Allow about 1 hour and 20 minutes for this section 
Part A – 25 marks 
Question 1 (10 marks)
Bike sharing a Roma: I turisti bocciano il sistema di noleggio
ROMA Se si vuol far funzionare il servizio di bici in condivisione a Roma servono soluzioni semplici per l’utilizzo delle due ruote ecologiche. Con l’arrivo dell’estate tanti sono interessati al bike sharing. Per un turista, però, l’impresa si presenta difficile. Segnala un lettore da Bologna «Ho trascorso il fine settimana a Roma e, di fronte al mio albergo, ho visto il bellissimo parco biciclette del bike sharing romano pronte per il noleggio – scrive il lettore – L’idea di visitare Roma con la bici ha immediatamente trovato l’entusiasmo della mia famiglia (moglie e due bambine di 9 anni). Poi ho capito perché le bici erano tutte al loro posto nonostante la magnifica giornata di sole (e lì sono rimaste per tutto il fine settimana)».Prima di prendere una bici da una delle 27 posti di condivisione, bisogna iscriversi in una delle 10 biglietterie Atac autorizzate. «Come si può pensare che un turista perda ore del suo soggiorno per attivare una procedura- aggiunge il lettore - Come può pensare di far firmare a ogni utilizzatore un contratto? Come può inibire l’uso non solo ai bambini, ma anche ai minorenni!?».
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Anche noi romani bocciamo questo bike sharing. Fatto male dall’inizio, con poche stazioni, biciclette legge e non manutenute, con il pagamento della prima mezz'ora che ne annulla la convenienza, senza una politica forte o credibile che aumenti le piste ciclabili per potersi muovere in sicurezza. La difficoltà di iscrizione è solo l'ultimo dei problemi 
deluso 
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sono un socio del bike sharing di Roma e dico solo che nell'ultimo mese ho trovato 2 bici del bike sharing, una abbandonata e l'altra rubata... ma così non si può andar avanti! Questo servizio, gestito dall'Atac, fa schifo, non è un vero bike sharing ma un noleggio biciclette: la prima mezz'ora deve essere gratis! Per favore aumentate le stazioni agli altri quartieri!!
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b. What is the attitude of the tourist from Bologna towards bike sharing? 	3
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c. Explain the difficulties reported by the Roman readers. 			5
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Question 2 (15 marks)
Consigli e suggerimenti per "fuggire" dall'Italia e trovare lavoro: la nostra intervista ad Aldo Mencaraglia
Aldo Mencaraglia ha una lunga esperienza da "espatriato", e il suo sito web Italiansinfuga è un punto di riferimento per chi cerca consigli utili per trovare lavoro all'estero. Aldo, 40 anni, ha lasciato l’Italia quando ne aveva 19, senza tornare più indietro. Ha lavorato in Gran Bretagna, Cina, Taiwan e adesso vive a Melbourne in Australia. Lo abbiamo intervistato.

Ciao Aldo, perché sei andato via dall'Italia? Raccontaci la tua storia.

Ho avuto la fortuna di iscrivermi ad un corso universitario organizzato dal Politecnico di Torino e dall'University of Brighton, Inghilterra. Dopo alcune difficoltà di ambientamento iniziale mi sono reso conto che l'Inghilterra mi piaceva moltissimo. Conseguita la laurea inglese ho deciso di rimanere in Inghilterra per trovare lavoro. Piano piano, con l'aiuto di molti amici, sono riuscito a costruirmi una carriera molto soddisfacente in Inghilterra che mi portò anche a lavorare in Cina e Taiwan. Dopo 10 anni di Inghilterra però io e mia moglie, inglese, abbiamo deciso che il clima e la società inglese non facevano al caso nostro per quello che riguardava il creare una famiglia. Siamo partiti quindi per l’Australia dove viviamo tuttora, a Melbourne.
Qual è secondo te il paese migliore per chi vuole fare una prima esperienza di studio o lavoro all'estero?

Ovviamente sono di parte ma secondo me l'Inghilterra. Il vantaggio principale è offerto dal miglioramento della lingua inglese che può poi essere usata in tutto il mondo anglosassone e come lingua ufficiosa nel mondo lavorativo globale. Londra e dintorni sono a due ore di aereo dall'Italia. Qualsiasi nazione all'interno dell'Europa comunque offre il vantaggio di non richiedere un visto. Infine vorrei consigliare comunque il paese più simile alla vostra mentalità. Se vi piace lo stile di vita mediterraneo, sconsiglierei di andare a provare a vivere in Svezia.
Un giovane laureato ha più possibilità di trovare un lavoro all'estero?

Ovviamente al giorno d'oggi per alcuni tipi di lavoro una laurea, di tipo giusto, è un requisito minimo. Si ha anche la possibilità di entrare in realtà lavorative dove il giovane viene responsabilizzato molto di più che non in Italia. Al giorno d'oggi mi sembra di capire che l'estero sia più una "scelta obbligata" a causa dei limitati sbocchi sul mondo del lavoro italiano.

Cosa ne pensi dei giovani che tra mille difficoltà decidono di restare comunque in Italia per cercare di farlo diventare un paese migliore?

Li ammiro molto e spero vivamente che i loro sforzi possano produrre i risultati che si meritano. Vorrei anche puntualizzare che l'esperienza all'estero non necessariamente deve essere vista come permanente. Si può anche andare oltre confine per sei mesi, un anno o alcuni anni e poi tornare in Italia con una diversa prospettiva che può aiutare a trovare soluzioni alternative.

a. Who would be interested in the website Italiansinfuga? 			1
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b. How did Aldo find the experience in England? 				2
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c. Why did he decide to go to Australia? 					2
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d. How does Aldo justify England as the preferred country for work experience abroad? 										4
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e. Do you think Aldo’s comments would convince Italians to “escape” Italy? Justify your answer with reference to the text.					6
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